
INFO FLOWING
Centro Raccolta, Analisi e Gestione delle Informazioni sul 
territorio fluviale lungo l’Aniene



TRA IL FIUME E LA CITTÀ
Lungo il corso dell’Aniene, tra Viale Kant e la Via Nomentana, si apre Piazza Gola, una piccola piazzetta di 
quartiere, adibita prettamente a parcheggio a servizio dei vicini servizi scolastici e parrocchiali, ma che 
presenta diversi punti di interesse strategico.



UN’AREA CHIAVE

‣ L’area è situata all’interno della Riserva Naturale della Valle dell’Aniene, si trova in un punto strategico 
rispetto all’intorno urbano perchè potrebbe costituire un ingresso al parco dalla città, infatti si accede 
all’area, e quindi al parco, da una piazza su cui si attestano un istituto scolastico comprensivo, una 
chiesa, un lungo edificio sede della MPS, ed un campo sportivo.  

‣ L’area è attraversata dai percorsi ciclopedonali previsti interni del parco, tuttavia questi sono in stato di 
degrado e abbandono.  

‣ L’ elemento di maggior interesse interno all’area è la presenza di un canale artificiale dell’Aniene, 
dotato di stazione di monitoraggio, elemento strategico per controllare e prevenire le piene, la 
salute  e i movimenti del corso d’acqua; anch’esso tuttavia volge in uno stato di profondo degrado e 
abbandono, con presenza diffusa di rifiuti, mentre la cabina di monitoraggio sembra in disuso. 

‣ Elemento infine di criticità che urge risolvere nell’area è la presenza di elettrodotto aereo con sede di 
inizio internamente all’area, motivo di deturpamento del paesaggio naturale di tutta la riserva, oltre 
che potenziale fattore di rischio per la salute del cittadino e soprattutto dei bambini che frequentano la 
scuola a pochi metri di distanza dall’apparecchio. 



STATO DI FATTO AREA



IL CANALE ARTIFICIALE

CABINA DI 
MONITORAGGIO

PIAZZA GOLA
FIUME ANIENE

IL CANALE 
ARTIFICIALE



PERCHÉ MONITORARE IL CORPO D’ACQUA?

L’acquisizione di informazioni riguardanti le 
fonti di inquinamento, il tipo e l’entità dei 
pericoli e dei danni in atto costituisce il 
presupposto per la definizione di misure e 
programmi per la gestione di un determinato 
ambiente. Inoltre la misura sistematica e 
l’analisi delle variabili idro-meteorologiche 
ricoprono un ruolo fondamentale per l’azione 
conoscitiva del territorio, per lo studio e la 
prevenzione di eventi estremi e di fenomeni 
indotti e, più in generale, per valutare 
l’andamento della situazione climatica. 

▸ il canale artificiale e la cabina di monitoraggio dell’area sono 
attualmente in disuso 

▸ la riqualificazione di questo sistema sarebbe un elemento 
strategico di grande importanza per la gestione e il monitoraggio 
del paesaggio del corridoio fluviale Aniene.

MONITORARE 
= 

PREVENIRE 
ALLUVIONI 
ED EVENTI 
ESTREMI

MONITORARE 
= 

CONOSCERE 
L’ENTITÀ DELLA 

CRISI MONITORARE 
= 

CONOSCERE IL 
TERRITORIO

MONITORARE 
= 

GESTIRE E 
PIANIFICARE AL 

MEGLIO



EMERGENZA ALLUVIONI

▸ Le alluvioni sono tra le manifestazioni più tipiche del dissesto idrogeologico e si verificano 
quando le acque di un fiume non vengono contenute dalle sponde e si riversano nella zona 
circostante. 

▸ In Italia sono frequenti le alluvioni che si verificano in bacini idrografici di piccole 
dimensioni causate da precipitazioni intense e localizzate, e che sono difficili da prevedere. 
Questi, presenti soprattutto in Liguria, Lazio e Calabria, determinano alluvioni di alta 
pericolosità e che spesso provocano vittime e danni allo sviluppo economico delle aree colpite. 

▸ Le alluvioni sono fenomeni naturali, tuttavia tra le cause dell’aumento della frequenza delle 
alluvioni ci sono senza dubbio l’elevata antropizzazione e la diffusa impermeabilizzazione del 
territorio. La presenza di detriti o di vegetazione infestante che rendono meno agevole 
l’ordinario deflusso dell’acqua sono un’altra causa di dissesto. La presenza delle grandi industrie 
può impattare l’ambiente fluviale, oltre che con inquinanti chimici, anche con l’inquinamento 
termico del sottosuolo e dei bacini. La presenza di allevamenti zootecnici intensivi può generare 
pressioni dovute ai liquami prodotti e al dilavamento delle deiezioni; scarichi di fognature civili 
non depurati, scarichi dei residui di materie prime e dei prodotti intermedi e finali dell’industria, e 
del dilavamento di rifiuti e inquinanti delle aree cementificate; in aggiunta i sistemi di 
collettamento e di depurazione, in alcuni casi, risultano inadeguati e non idonei. 


▸ Esistono due strade per intervenire sui corpi d’acqua e la crisi alluvioni:  

▸ interventi strutturali che agiscono fisicamente sul corpo d’acqua, come la costruzione di 
infrastrutture di laminazione delle piene o la costruzione di nuovi argini  

▸ interventi programmatici che prevedono piani e interventi strategici su vari livelli affidati agli 
enti pubblici. 

E una terza, parallela e complementare alle altre due, ovvero il monitoraggio continuo dei 
corpi d’acqua, per conoscerli, studiarli e prevenire gli scenari del dissesto.



MONITORARE L’ACQUA 
I PARAMETRI DA MISURARE

▸ Indice SCAS: La qualità delle acque sotterranee viene rappresentata 
dall’indice SCAS (Stato Chimico delle Acque Sotterranee) che 
evidenzia le zone sulle quali insistono criticità ambientali rappresentate 
dagli impatti di tipo chimico delle attività antropiche sui corpi idrici 
sotterranei.  

▸ Variabili idro-meteorologiche: misura sistematica e l’analisi delle 
variabili idro-meteorologiche quali temperatura, precipitazione e 
portata, ricoprono un ruolo fondamentale per l’azione conoscitiva del 
territorio, per l’elaborazione del bilancio idrologico, lo studio e la 
prevenzione di eventi estremi e fenomeni indotti; 

▸ “Parametri di base” : Portata, Ossigeno, pH, Solidi Sospesi, 
Temperatura,  Ortofosfato, Conducibilità, Fosforo, Durezza, Cloruri, 
Azoti, Solfati, batteri; 

▸ Principali inquinanti chimici organici ed inorganici; 

▸ Indice LIMeco: un indice sintetico che descrive la qualità delle acque 
correnti per quanto riguarda i nutrienti e l’ossigenazione, fattori di 
regolazione fondamentali per le comunità biologiche, in particolare per 
le comunità vegetali quali diatomee e macrofite acquatiche.



IL MONITORAGGIO INTELLIGENTE:  

SMART WATER MONITORING



COS’È LO SMART WATER MONITORING?

▸ La gestione intelligente dell'acqua (SWM) nelle città cerca di alleviare le sfide nella gestione 
dell'acqua attraverso l'integrazione di prodotti, soluzioni e sistemi ICT (Information and 
Communication Technologies) nelle aree della gestione delle risorse idriche e dei servizi 
idraulici, nonché della gestione delle acque piovane.  

▸ Tali tecnologie sono adattate per monitorare continuamente le risorse idriche e 
diagnosticare problemi nel settore idrico urbano, consentendo di stabilire le priorità e 
gestire i problemi di manutenzione in modo più efficace, nonché di raccogliere le 
informazioni necessarie ad ottimizzare tutti gli aspetti del sistema di gestione dell'acqua e 
fornire informazioni ai cittadini, agli operatori idrici e ai servizi tecnici delle città. 

▸ Promuovendo lo sviluppo e la gestione coordinati dell’acqua, lo SWM consente alle città 
di rafforzare le capacità istituzionali, migliorare la sostenibilità degli interventi in 
particolare rispetto all'acqua e all'ambiente. Un'attenta progettazione e un adeguato 
coordinamento tra tutti i settori rilevanti, dalle fasi iniziali della progettazione del progetto, 
all'implementazione e alla valutazione, sono fondamentali per realizzare queste opportunità.



PERCHÉ MONITORARE CON SISTEMI SMART?

▸ Il ciclo dell'acqua (risorsa idrica, produzione, distribuzione, consumo, raccolta e 
trattamento delle acque reflue) è parte integrante del sistema urbano, la 
disponibilità delle risorse idriche è intrinsecamente collegata alle operazioni della città 
in aree diverse come l'edilizia abitativa, la salute, lo sviluppo economico, il turismo, le 
attività ricreative, i trasporti, la gestione dei rifiuti e l'energia.  

▸ La crescente concentrazione di persone, attività economiche e beni nelle aree urbane 
genera solitamente elevate suscettibilità della città ai rischi rappresentati dal dissesto, 
nonché agli impatti dei cambiamenti climatici. La crescita e densificazione delle zone 
urbanizzate pone sfide socio-economiche e ambientali al territorio, ma anche 
contemporaneamente gravi pressioni alle risorse idriche locali. 

▸ Sono necessarie politiche, strategie e pratiche sostenibili per rispondere alle 
sfide che interessano le risorse idriche urbane. Tuttavia, i deboli quadri normativi in 
materia di acqua e servizi igienico-sanitari, insieme alla sovrapposizione di funzioni 
all'interno di agenzie e istituzioni governative, hanno portato a una divisione poco 
chiara delle responsabilità e a sforzi non coordinati nella gestione dell'acqua urbana. 
Ciò ha causato la frammentazione delle strategie, con conseguenti approcci 
inefficienti e insostenibili alla gestione dell’acqua urbana in molte città. 

▸ L'integrazione di prodotti, soluzioni e sistemi dell’ambito dell’ICT (Information 
and Communication Technologies) nelle aree della gestione delle risorse idriche 
può favorire una migliore comprensione e quindi maggiore prontezza negli interventi 
da pianificare e poi attuare sul territorio e sulle risorse idriche. 



LE FASI DELLO SMART WATER MONITORING
▸ Acquisizione e integrazione dei dati (es. Reti di sensori, tubi 

intelligenti, contatori intelligenti). 

▸ Diffusione dei dati (ad esempio trasmettitori radio, WiFi, 
Internet). 

▸ Modellazione e analisi (ad es. Sistema informativo geografico 
(GIS), 

▸ Elaborazione e archiviazione dei dati (ad es. Software SaaS, 
cloud computing). 

▸ Gestione e controllo (es. Controllo di supervisione e 
acquisizione dati (SCADA), strumenti di ottimizzazione, 
strumenti diretti di pronto intervento sulle infrastrutture 
tecnologiche). 

▸ Visualizzazione e supporto decisionale (ad es. 
Comunicazione basata sul web e strumenti informatici). 

▸ Restituzione di informazioni ai servizi tecnici delle città e agli 
utenti finali (es. piattaforme di condivisione delle informazioni)



INFO FLOWING



IL PROGETTO SI PONE COME OBIETTIVI: 

1. CREARE UNA CERNIERA TRA FIUME, PARCO E CITTÀ 

2. RIPRISTINARE IL SISTEMA DI MONITORAGGIO DELLE  
ACQUE ESISTENTE 

3. RINFORZARLO ATTRAVERSO LA PRESENZA DELL’EDIFICIO  
CHE FUNZIONA DA INFRASTRUTTURA SMART PER IL 
WATER MONITORING



INFO FLOWING : IL PROGRAMMA FUNZIONALE

control room, datacenter, datacenter manteinance, 
ricerche sugli open data, aule di formazione, 
laboratori di pianificazione e gestione del territorio 

elaborazione degli open data a servizio della 
collettività o di aziende terze 

residenze temporanee per ricercatori 

riconfigurazione e riqualificazione della riserva 
naturale Valle dell’Aniene;                              
gestione smart del paesaggio circostante tramite le 
informazioni raccolte sul territorio dai sensori smart, 
accumulate nel datacenter ed analizzate da esperti 

l’edificio come infrastruttura, sensori nel quartiere.




















